
Stefano Bresciani (Patt)

Il consigliere di minoranza Ste-
fano Bresciani del Patt ha pre-
sentato  un'interrogazione  ri-
guardante  la  riqualificazione  
della  fascia  lago  arcense,  in  
particolare le aree di Lintano e 
del  Lido  di  Arco.  Al  centro  
dell'interrogazione,  l’ex  vice-
sindaco ha sollevato dubbi sul 
progetto per la nuova sede del 
Circolo vela Arco, chiedendo 
alla  giunta  comunale  chiari-
menti sulla compatibilità di ta-
le intervento con lo studio pre-
sentato  nel  gennaio  2023  
dall'architetto  portoghese  
João Nunes.

Lo studio di Nunes, costato 
34 mila euro, osserva Brescia-
ni, propone una visione com-
plessiva  di  sviluppo  per  le  
aree interessate, basata su sei 
obiettivi e nove interventi spe-
cifici. Tra i punti principali si 
evidenzia la necessità di desti-
nare le aree fronte lago a un 
uso collettivo, creando un par-
co pubblico che favorisca l'at-
traversamento e l'accessibili-
tà, con particolare attenzione 
alla mobilità sostenibile. Inol-
tre, lo studio prevede la riqua-
lificazione dell'intero comples-
so logistico del Circolo vela Ar-
co, considerato un intervento 
chiave  per  la  valorizzazione  
dell'area.

L’interrogazione di Brescia-
ni si concentra sulla realizza-

zione della nuova sede del Cir-
colo vela sui terreni di proprie-
tà di Amsa, chiedendo se, pri-
ma dell’approvazione del pro-
getto in giunta, sia stato effet-
tuato un confronto di compati-
bilità  con  lo  studio  Proap  
dell’architetto  Andrea  Mene-
gotto.  Il  consigliere  chiede  
inoltre  se  sia  stato richiesto 

un parere allo stesso architet-
to Nunes in merito al nuovo 
sviluppo dell'area. In caso di 
risposta affermativa, Brescia-
ni ha chiesto di conoscere gli 
estremi delle domande e delle 
risposte; in caso contrario, ha 
domandato le ragioni per cui 
tale confronto non sia stato ef-
fettuato. L'obiettivo dell'inter-

rogazione è fare chiarezza sul 
percorso decisionale  seguito 
dalla giunta, assicurando che 
il nuovo progetto del Circolo 
vela sia in linea con la visione 
di riqualificazione complessi-
va delineata nello studio.

In  una mozione,  anch’essa  
depositata nella giornata di ie-
ri, lo stesso Bresciani, insieme 

a Oscar Pallaoro (Lega) e a Ste-
fano Tamburini (Siamo Arco), 
chiedono inoltre una modifica 
parziale delle finiture del pro-
getto,  con  l'assegnazione  di  
nuove risorse tramite una va-
riazione di bilancio urgente, e 
il  coinvolgimento  della  com-
missione Tutela paesaggio per 
un nuovo parere.  R.V.

Varagone (Uil): «Quest’anno siamo già 14.150 accessi; 
si supereranno i numeri già spropositati dello scorso 
anno: l’Azienda sanitaria promette ma non si vede nulla»

Il parallelepipedo di cemento da hinterland padano sorto in fascia lago ad Arco

Pronto soccorso e 118 dell’ospedale 
di Arco: nonostante i ventimila acces-
si l’anno, hanno carenze croniche, il 
primo di personale e l’altro di stru-
mentazione. 

Tutti le postazioni di Trentino emer-
genza (118) negli ospedali del territo-
rio provinciale hanno l’auto sanitaria, 
con soccorritore e infermiere a bor-
do, che velocizza gli interventi; quello 
di Arco no, malgrado la grande mole 
di lavoro specialmente in estate. 

Il costoso programma informatico 
Priority del 112/118 per filtrare le ri-
chieste di intervento è gestito da per-
sonale infermieristico ma tarato per 
personale non sanitario per cui poco 
funzionale; questo però è un proble-
ma per tutte le sedi dell’Azienda sani-
taria. Per tornare ad Arco, al pronto 
soccorso mancano 3 medici su 7, rim-
piazzati intanto coi gettonisti che per 
un verso comportano una notevole 
spesa mentre dall’altro avrebbero an-
che lo svantaggio che a loro non sa-

rebbe  richiesta  la  specializzazione;  
mancano inoltre anche due infermie-
ri. 

I turni del personale sanitario risul-
tano massacranti e ne risente il mora-
le, il fisico e l’aspetto psicologico. 

Infine  la  guardia  medica:  illogica-
mente spostata a Riva del Garda e non 
lasciata in ospedale ad Arco. 

A fine 2024 gli accessi al pronto soc-
corso  sfioreranno  i  ventimila;  nel  
2023 sono stati 19.188; nel 2021 15.916 
e prima del Covid, nel 2017, furono 
più di 18 mila. «Quest’anno, al 4 set-
tembre, siamo già a 14.150 gli accessi 
e la tendenza - ha riferito Giuseppe 
Varagone,  sindacalista della Uil Fpl 
sanità - è in crescita e si supereranno i 
numeri già spropositati dello scorso 
anno. Abbiamo chiesto più volte che 
l’auto sanitaria venisse assegnata an-

che ad Arco, anche perché è conces-
sa a tutti gli altri ospedali.  Sarebbe 
utile soprattutto nella stagione esti-
va, perché col traffico sostenuto tra 
Riva, Arco e Torbole coll’auto sanita-
ria si arriverebbe subito, con un infer-
miere o un medico, e si agevolerebbe-
ro i soccorsi. La cosa è stata più volte 
ribadita all’Azienda sanitaria che pe-
rò ad Arco non l’ha mai fornita». 

Per il pronto soccorso «siamo sem-
pre alle solite - ha sottolineato Varago-
ne - ci sono 4 medici strutturati e ne 
mancano 3, rimpiazzati da liberi pro-
fessionisti a gettone. Secondo noi è 
giusto che ci siano i medici strutturati 
che hanno una specializzazione per 
lavorare in pronto soccorso a diffe-
renza dei gettonisti ai quali non è ri-
chiesto: una differenza mica da poco. 
Quindi ne mancano tre, mentre di per-
sonale infermieristico due». 

Col volume di accessi estivi al pron-
to soccorso di Arco «il personale arri-
va sfatto a fine estate perché continua 
a saltare i riposi e ne risente la sua 
qualità di vita; sul posto di lavoro poi 
ci sono tensioni, la gente è esasperata 
per le lunghe attese. Queste sono le 
solite cose che ci diciamo ogni anno e 
alle quali ogni anno l’Azienda sanita-
ria non riesce a porre rimedio o a pre-
venire; è grave soprattutto per Arco, 
che in estate ha un bacino d’utenza 
che si triplica, che comprende anche i 
comuni limitrofi al comunità di valle 
Alto Garda e Ledro. C’è un’utenza che 
supera le centomila persone». 

Per Varagone le problematiche so-
no sempre in aumento. «Anche la me-
dicina di base territoriale ha carenza 
di medici e così non riesce più a fare 
lo stesso servizio di prima; l’utenza 
non ha più risposte adeguate e il pron-
to soccorso deve compensare anche 
parecchi codici bianchi e verdi che 
potrebbero essere evasi dalla medici-
na territoriale se fosse adeguata. Infi-
ne chiedo: perché la guardia medica è 
stata portata dall’ospedale di Arco a 
Riva del Garda quando c’è un proble-
ma di strada, di distanza, e anche uno 
di responsabilità? Non si può manda-
re i pazienti presunti codici bianchi a 
Riva perché chi si assume la responsa-
bilità se succede qualcosa durante il 
tragitto? La guardia medica accanto 
al pronto soccorso,  com’era prima, 
invece è funzionale ed è una risorsa 
per tutti». 

«Che dice Nunes del nuovo Circolo vela Arco?»

Col grande volume di emergenze estive ad Arco 
«il personale arriva sfatto a fine stagione perché continua 
a saltare riposi e ne risente la sua qualità di vita»

SANITÀ

Finanziamenti. L’amministrazione ha stabilito di dare diverse migliaia di euro ai vari sodalizi
Deliberati i contributi alle associazioni socio assistenziali di Arco 
Il Comune di Arco ha deliberato l'erogazione dei contribu-
ti ordinari a favore di diverse associazioni socio-assisten-
ziali iscritte all'albo comunale. Con una determinazione 
del 2 settembre 2024, infatti, è stato approvato il saldo 
per otto associazioni che hanno presentato rendiconti 
conformi alle richieste preventive. Si tratta di Genitori I 
Lari, a cui vanno 1.250 euro complessivi tra acconto e 
saldo; avulss onlus Alto Garda e Ledro, 956 euro; Movi-
mento pensionati e anziani lega vita serena, 1.110 euro; 
associazione Prisma, 1.300 euro; Scout Agesci, 2.000 eu-
ro; Scout Cngei, 2.000 euro; Auser Alto Garda, 1.200 euro; 
Acat Alto Garda e Ledro, 500 euro.

Altre associazioni, come l'Asilo infantile di Arco, han-
no invece rendicontato attività inferiori rispetto al pre-

ventivo, determinando una riduzione dei contributi, con 
un saldo pari a 231 euro.

Circolo Pensionati Oltresarca», circolo ricreativo Pen-
sionati Arco e Le Vie degli  Asini,  come si legge nella 
determina, «hanno presentato un rendiconto che attesta 
una riduzione delle spese sostenute nel 2023 superiore al 
10% rispetto a quanto preventivato nella domanda di 
contributo annuale, riduzione che implica una nuova de-
terminazione del contributo assegnato». In questi casi, 
l'importo a credito sarà compensato con i contributi del 
2024. La liquidazione dei contributi comunali avviene al 
70% all'atto dell'impegno spesa e il saldo può essere ridot-
to se ci  sono differenze superiori  al  10% tra bilancio 
preventivo e consuntivo.  R.V.

� ALTO GARDA LEDRO
Le farmacie di turno 
Nell’Alto Garda e Ledro sono di 
turno 24 ore al giorno la 
farmacia Accorsi di Riva del 
Grda (0464 552302) e dalle 8 
alle 22 la farmacia di Sarche 
(0461 563141).

� ARCO 
Festa a Cantiere 26
La Polis del tempo libero: un 
pomeriggio e una sera tutte da 
gustare, domenica a Cantiere 
26, centro giovani di Prabi di 
Arco. Quasi nove ore tra 
concerti, swap party (scambio di 
libri, di vestiti o oggetti usati), 
giochi lezioni di canto, 
workshop di fotografia, 
apericena, cena e dj set. 

� DRO
Garage Sonà XXL
Si tiene oggi e domani all’ex 
municipio di Dro Garage Sonà 
XXL, due giorni di musica, 
socialità e divertimento.

� NAGO TORBOLE 
Mostra fotografica 
Sono 15 le fotografe e i fotografi 
espongono al forte superiore di 
Nago sui temi dell'identità e dei 
contesti urbani e paesaggistici. 
Inaugurazione domenica alle 
17.30. Organizza l’associazione 
Il Fotogramma.

IN BREVE

Ventimila accessi al Pronto soccorso 

Il Pronto soccorso dell’ospedale di Arco

«Illogico spostare la 
guardia medica a Riva; 
tenerla accanto al pronto 
soccorso è funzionale 
ed è una risorsa per tutti»

Un boom di ingressi mentre mancano dottori e infermieri; 118 senza auto sanitaria

�IL CASO Per Stefano Bresciani (Patt) sulla fascia lago ci sarebbe dovuta essere una riqualificazione dell’area

l’Adige  venerdì 6 settembre 2024 25Arco


